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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 
OGGETTO: adeguamento del sistema informatico dell’Ente Parco alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo: Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (GDPR); 
 
L’anno duemilaventicinque il giorno 11 del mese di giugno alle ore 17.30 in Pesaro, presso 
la sede di Viale Varsavia, Pesaro, a seguito di regolare convocazione (prot. n. 1023 del 
06.06.25), si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Naturale Regionale del Monte 
San Bartolo con le presenze sotto indicate: 
 

   P. A. 

1) Buttafarro Gaetano  Consigliere X  

2) Cipolletta Rosalia Consigliere  X 

3) Garattoni Gianluigi Consigliere X  

4) Leva Silvano Presidente X  

5) Morotti Heidi Consigliere X  

6) Sanchioni Matteo Consigliere X  

 
 
Il Presidente Silvano Leva, preso atto che ricorrono i presupposti per la validità della seduta, 
dichiara aperti i lavori circa l’argomento in oggetto. 
 
Partecipa alla seduta il Direttore Marco Zannini con funzioni verbalizzanti. 
 
Sono altresì presenti: 
Francesco Gennari, dipendente dell’Ente; 
Laurent Sonet, dipendente dell’Ente; 
Agnese Raggi, dipendente dell’Ente; 
Patrizia Bartolucci, addetta stampa, supporto alla comunicazione dell’Ente; 
Gabriele Angelini, Revisore dei Conti nominato; 
Carlo Alberto Magini, consulente dell’Ente in materia economico-finanziaria; 
Massimo D’Angeli, Presidente della Comunità del Parco.    
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione predisposta dal Direttore, Dott. Marco Zannini; 
 
ASCOLTATI gli interventi del Presidente e dei Consiglieri; 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile; 



 
VISTO il vigente Statuto dell’Ente;  
 
Con voti UNANIMI, espressi in forma palese; 

 
DELIBERA 

 

1) DI RITENERE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2) DI APPROVARE l’avvio all’adeguamento del sistema informatico al 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR);  

 
3) DI PUBBLICARE il presente atto secondo gli adempimenti di legge e di 

regolamento        vigenti; 

4) DI DICHIARARE, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

 
 

=================================================================== 
PARERI ai sensi l'art. 16 comma 1, lettera d) della L.R. 20/2001 
Il sottoscritto esprime parere favorevole sul presente atto in ordine alla regolarità tecnica e 
sotto il profilo di legittimità. 
 
IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 
Dott. Marco Zannini 
==================================================================== 
=================================================================== 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL PRESIDENTE        IL DIRETTORE 
Silvano Leva        Dott. Marco Zannini 
==================================================================== 
==================================================================== 
Il sottoscritto certifica che la suddetta deliberazione è stata pubblicata per copia il giorno 
13.06.2025 all’albo Pretorio on - line ove rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Pesaro lì, 13.06.2025 
 
IL DIRETTORE 
Dott. Marco Zannini 
==================================================================== 
 

 
 
 
 
 



ENTE PARCO NATURALE REGIONALE 
DEL MONTE SAN BARTOLO 

Regione Marche 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
Predisposta dal Direttore Amministrativo dell’Ente. 
 
Oggetto: adeguamento del sistema informatico dell’Ente Parco alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo: Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (GDPR) 
==================================================================== 

PREMESSO CHE: 

- il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento UE 2016/679, comunemente noto 
come GDPR “General Data Protection Regulation”, relativo alla protezione delle persone 
fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali ed alla libera circolazione di tali dati, 
che ha trovato applicazione diretta a partire dal 25 maggio 2018 in tutti i Paesi facenti 
parte dell’Unione Europea; - in Italia il quadro normativo in materia di tutela dei dati 
personali è disciplinato, oltre che dal suddetto Regolamento Europeo, dal Codice Privacy 
novellato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- la normativa consente la protezione del dato personale sotto un duplice profilo:   

a) la dimensione della sicurezza del trattamento, l’aspetto normativo/documentale, 
finalizzato a garantire che il flusso sui dati non leda i diritti fondamentali dell’interessato;  

b) la dimensione della sicurezza del trattamento, l’aspetto tecnologico/organizzativo, che 
mira a garantire l’integrità e la disponibilità del dato personale, nel passaggio attraverso 
l’infrastruttura operativa; 

RILEVATO CHE: 

- il Regolamento UE 2016/679 impone un cambiamento culturale nell’approccio al modello 
di gestione della Privacy, richiede infatti un ripensamento delle misure di sicurezza da 
adottarsi nelle amministrazioni, che devono essere adeguate al singolo contesto 
organizzativo ed elaborate a seguito di un’attenta analisi dei rischi, tipico dei sistemi di 
gestione e conservazione del trattamento dei dati all’interno degli enti; 

- il suddetto regolamento introduce, in particolare, il principio di accountability secondo il 
quale il Titolare del trattamento dei dati deve dimostrare di aver adottato adeguati modelli 
organizzativi e idonee misure di sicurezza fisiche e logiche, per proteggere i dati; 

DATO ATTO che:  

- il Responsabile Protezione Dati (RPD) ha, tra i suoi compiti, ai sensi dell'art. 39, 
paragrafo 1, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/6799, quello di “sorvegliare l’osservanza 
del regolamento (UE) 2016/679, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 



sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle 
connesse attività di controllo”;  

- il RPD deve pianificare opportune verifiche ispettive (Audit) con lo scopo di accertare lo 
stato di compliance del sistema Privacy al Regolamento, di prevenire l’insorgere di 
eventuali anomalie, difformità e criticità del sistema e di definire, nel caso, opportune 
azioni correttive e/o di miglioramento; 

Per quanto sopra esposto, ritenuto di provvedere in conformità; 

Visto Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 e applicato a partire dal 25 maggio 2018; 

 

SI PROPONE AL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1) DI RITENERE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2) DI APPROVARE l’avvio all’adeguamento del sistema informatico al 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR);  

 
3) DI PUBBLICARE il presente atto secondo gli adempimenti di legge e di 

regolamento        vigenti; 

4) DI DICHIARARE, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

 
 

 

===================================================================== 
 
PARERI ai sensi l'art. 16 comma 1, lettera d) della L.R. 20/2001 
 
Il sottoscritto esprime parere favorevole sul presente atto in ordine alla regolarità tecnica e 
sotto il profilo di legittimità. 
       IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO  
           F.to  Dott. Marco Zannini 
 
===================================================================== 
 

 

 


